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Iscrizione al Portale nel 2007 

PROGETTO  
«FOOD AND HEALTH» 

20/10/2008 
Turchia 

Romania, Italia, Italia, 
Portogallo 

Progetto 
«Discover Europe» 

08/10/2007 
Romania, Italia, Italia 

Spagna 

Progetto 
«The Old buildings of 

our Towns» 
29/12/2012 

Turchia, 
Polonia,Romania, 

Grecia, Italia, 
Polonia,Georgia, 

Francia, 
Georgia,Grecia,Polonia, 

Turchia 

Progetto 
«Green Building» 

20/10/2013 
Italia, Turchia, Romania, 

Austria, Svezia. 
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Etwinning label  
Progetto- Green Building 

20 Ottobre 2013 
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6 -9 Novembre 2014 
Partecipazione al 

 PROFESSIONAL DEVELOPMENT 
WORKSHOP 

GUIMARAES- PORTOGALLO 
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Titolo del Seminario 

«CLOSING THE GAP BETWEEN FAMILY AND SCHOOL» 
«THE ROLE OF DIGITAL TECHNOLOGIES» 

«CREARE UN PONTE TRA FAMIGLIA E SCUOLA» 
         «IL RUOLO DELLE TECNOLOGIE DIGITALI» 

Gianna Barrella  



Il castello di Guimaraes 
centro storico 

GUIMARAES- PORTOGALLO 
Guimareas, la destinazione del seminario è una 

ridente cittadina situata a nord del Portogallo 

nel distretto di Braga. E’ una storica città con 

un ruolo importante perché qui ha avuto 

origine il Portogallo. Oggi è il più grande centro 

turistico della regione e il suo centro storico è 

patrimonio dell’umanità come definito 

dall’UNESCO.  
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GUIMARAES 



Esperienza gratificante, altamente professionale all’insegna delle nuove tecnologie 

digitali ed estremamente positiva, sia da un punto di vista umano per la possibilità di 

scambio di idee, lavori condivisi e contatti allargati con tantissimi docenti di tutta 

Europa, sia professionale per l’aggiornamento sulle potenzialità offerte dai nuovi 

strumenti digitali applicati alla didattica. 
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ATTIVITA’ A GUIMARAES 
Workshop 

Gianna Barrella  

   E’ stata una esperienza 'impegnativa ', qualche volta faticosa, ma molto entusiasmante per la 
qualità degli interventi e il clima di simpatia e collaborazione che si è instaurato tra tutti i docenti, i 
relatori ed il team dell'organizzazione. Siamo stati coinvolti nel ruolo di studenti, divisi in gruppi di 
lavoro quali esploratori e ricercatori, scoprendo quanto ricchi e plasmabili siano i contenuti che 
insegniamo e quanto possiamo rendere accessibile l’apprendimento anche a soggetti che 
manifestano difficoltà.   

                        



Sono stata inserita nel gruppo 2 dove ho socializzato immediatamente 
perché al suo interno ho incontrato diverse personalità qualificate per 
professionalità, competenze e simpatia e  siamo stati uniti 
immediatamente da una cooperazione affiatata e propositiva. 
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Il mio gruppo a Guimaraes 
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Il mio gruppo 2  pronto alla scoperta della città 
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Non saprei indicare precisamente quale workshop mi abbia, in particolare 
modo, coinvolta in quanto le argomentazioni trattate in ognuno di essi, si sono 
rivelate tutte molto interessanti. Comunque tra le tante informazioni ricevute 
e che sono certa rielaborerò un po’ per volta, il Qr code è uno degli strumenti  
che ho avuto modo di sperimentare subito, infatti è stato usato per dare 
indicazioni ed itinerari ai gruppi durante la visita al centro storico di 
Guimaraes. 

QR CODE 

STRUMENTI DIGITALI PER LA DIDATTICA 

Gianna Barrella  



Un codice QR (in inglese QR Code, abbreviazione di Quick Response Code) è 
un codice a barre bidimensionale composto da moduli neri disposti 
all'interno di uno schema di forma quadrata. Viene impiegato per 
memorizzare informazioni generalmente destinate a essere lette tramite 
un telefono cellulare o uno smartphone. In un solo crittogramma sono 
contenuti 7.089 caratteri numerici o 4.296 alfanumerici. 

   Il codice QR fu creato nel 1994 dalla compagnia giapponese Denso Wave, allo 
scopo di tracciare i pezzi di automobili nelle fabbriche di Toyota.  

http://it.qr-code-generator.com/ 
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Il BLENDSPACE 

LEZIONI MULTIMEDIALI E TEST AUTOCORRETTIVI:   
SU BLENDSPACE.COM  DOPO UNA SEMPLICE(GRATUITA) REGISTRAZIONE, si possono 
iniziare a creare le proprie lezioni e le proprie classi virtuali!                   
https://www.blendspace.com! 
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http://www.blendspace.com/
http://www.blendspace.com/


Il sito permette di registrarsi come “docente” o come “studente”.  
Scegliendo “+ nuova lezione” si parte con la creazione del percorso 
didattico che si intende realizzare: si procede all’inserimento del titolo 
generale della lezione (“enter the lesson title”, in alto) e si continua 
creando tutta una serie di “pagine” o “slide”, ognuna delle quali potrà 
contenere testi o strumenti multimediali (video, immagini, mappe, ecc). 
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“aggiungi testo” per digitare il testo desiderato 
“aggiungi quiz” per creare dei quiz a risposta multipla 
“inserisci risorsa” per inserire contenuti multimediali. 
Quest’ultima è un’operazione resa semplicissima grazie ad una barra degli strumenti 
posta sulla destra che permette di attingere da una gran quantità di fonti, tra cui 
“Google”, “Youtube”, i propri file, Dropbox o GoogleDrive. Il tutto senza dover aprire 
altre finestre. 
Una volta create le lezioni (che si possono in qualsiasi momento eliminare o 
modificare) si possono formare una o più classi virtuali tornando alla home e 
passando a “classes” (sulla sinistra). 
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ESEMPIO DI LEZIONE CON BLENDSPACE 



La scoperta dell’app. Thinglink poi, mi ha proprio appassionato infatti ho provato subito 
ad inserire testi e video su alcune immagini ed una mia timida realizzazione è visibile al 
seguente link: 
 https://www.facebook.com/gianna.barrella.3/posts/10204469289683688?pnref=story . 

Il Thinklink è un ottimo strumento gratuito che consente di applicare tag interattivi alle 
immagini. Il funzionamento è davvero molto semplice: è sufficiente infatti effettuare 
l’upload del file desiderato per poi decidere in quale posizione inserire i link. Il risultato 
è quello di un’immagine con link interni che può essere condivisa o incorporata in un 
altro sito web. 
I servizi integrabili con ThingLink sono davvero tanti e comprendono tra gli altri 
YouTube, Vimeo, TED, Google Maps, Wikipedia, Facebook, Twitter, Flickr, Instagram e 
SoundCloud 
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THINGLINK 

https://www.thinglink.com 

https://www.youtube.com/watch?v=2vpb633r_-k 

https://www.facebook.com/gianna.barrella.3/posts/10204469289683688?pnref=story
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KAHOOT  
Anche la presentazione ed il mio coinvolgimento personale sull’uso del servizio kahoot web 2.0 mi 
ha arricchito tantissimo. Esso infatti, permette di creare questionari in modo rapido e semplice, 
anche senza possedere alcuna competenza digitale specifica e di giocare con l’intera classe in aula 
provvista di Lim, video-proiettore o in laboratorio. I quiz possono avere contenuti multimediali 
(immagini, video etc), poi ogni singola domanda viene proiettata in aula, gli alunni inseriscono il PIN 
del quiz e rispondono utilizzando i loro device personali quali (tablet , smartphone).  



La cosa bella è la partecipazione attiva di tutti gli alunni, inoltre, a conclusione del gioco, è 
immediatamente disponibile sullo schermo, il risultato ottenuto ed il punteggio assegnato 
a tutti i partecipanti. Il valore aggiunto di questa web app. consiste nel non dover 
richiedere alcuna installazione, può essere usata per porre qualsiasi tipo di domande, 
quindi è applicabile a tutte le discipline. 
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Per creare :https://create.kahoot.it Per registrarsi : https://getkahoot.com 

https://create/


Ho avuto modo anche di incontrare una mia partner polacca di un progetto 
virtuale etwinning e di confrontarmi con tanti docenti con i quali ho trascorso un 
breve periodo di tempo ma denso di emozioni. 
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Durante i tre giorni di attività, comunque, non sono mancati momenti di 
relax e di full immersion nella cultura e nelle tradizioni del posto. La visita 
alla bellissima e suggestiva città di Porto e la cena presso un ristorante 
tipico in riva al fiume, hanno reso questo evento a dir poco 
indimenticabile. 
  

PORTO 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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